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Open Source nella Normativa Italiana

Le Pubbliche Amministrazioni sono chiamate a condividere il proprio software con 
altre amministrazioni dietro richiesta (riuso diretto).

Le PA preferiscono l’adozione di software open source rispetto a software 
proprietario.

Le PA devono rilasciare il software di propria titolarità come open source (riuso 
tramite l’open source).
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➔ Sorgente disponibile: il codice sorgente è 
pubblicamente raggiungibile 

➔ 4 libertà associate: possibilità di eseguire, 
leggere, modificare e ridistribuire il 
software

➔ Modello di sviluppo: modalità aperte e 
condivise di affrontare i problemi e 
risolverli

➔ Community: interazione con persone e 
contesti nazionali e internazionali

Definizioni, concetti e modelli

Il Software 
Open Source



➔ Codice sorgente disponibile: il codice sorgente 
deve essere pubblico e raggiungibile

➔ Licenza aperta allegata: il file di licenza (e.g., 
LICENSE) deve essere allegato ai sorgenti. La 
licenza deve garantire le 4 libertà.

➔ Copyright e autori: la titolarità del software 
deve essere indicata così come la lista di autori

➔ Documentazione: come districarsi nel progetto, 
installarlo e coglierne le differenti sfumature

➔ README file: un file essenziale per determinare 
in breve la solidità del progetto e le sue 
peculiarità

Individuare un progetto 
open source



Open Source

= 

Non solo risparmio 
e ma investimento 

strategico



Open Source

= 

Miglioramento 
incrementale 
dei servizi al 

cittadino



Open Source

= 

Trasparenza e 
formazione



Open Source

= 

Sicurezza e 
rendicontazione



➔ Il codice sorgente viene reso disponibile a tutti 
per essere studiato e migliorato

➔ Soggetti terzi possono adottare le soluzioni. 
Ogni miglioramento effettuato viene condiviso e 
aiuta tutto l’ecosistema

➔ Si crea un know how fondamentale 
nell’industria italiana

➔ Si incoraggia la competizione e la cooperazione

➔ La Commissione Europea ha calcolato che per 
ogni euro investito in un progetto open vengono 
generati almeno 4 euro di PIL.

Software open source 
come generatore di 
ecosistemi



➔ EU, open source come chiave di volta della 
strategia 2020-23 (e.g., OSOR, Joinup, FOSSA)

➔ FR, strategia su dati aperti e codice aperto, 
contributi dal pubblico al privato

➔ USA, code.gov e la Federal Source Code Policy 
ovvero almeno il 20% del nuovo software deve 
essere rilasciato come open source

➔ OSPO, Open Source Program Office come perno 
essenziale per il trasferimento di conoscenza e 
l’apertura verso il contesto internazionale del 
software open source 

Software open source 
nel contesto pubblico 
internazionale



Strategia open source 
della Commissione 
Europea



Etalab e il catalogo del 
riuso francese



code.gov, open source 
a stelle e strisce



Developers 
Italia per la 
PA

Il catalogo del riuso
per trovare il software più adatto ad implementare i 
risultati del processo di progettazione.

Le Linee Guida
per gestire i fornitori di tecnologia.

Una community di tecnici, sviluppatori e funzionari 
pubblici
sia virtuale che sul territorio, per la condivisione di 
progetti, materiali, esperienze tra PA accelerando lo 
scambio di conoscenza pubblico-privato e PA-PA.



➔ Supportare la Pubblica Amministrazione a riutilizzare 
il software, diminuendo i costi di acquisizione, 
sviluppo e gestione e innalzare la qualità delle 
soluzioni;

➔ Coinvolgere le PMI e gli innovatori presenti sul 
territorio nel processo di transizione digitale della PA;

➔ Supportare la PA a formare nuove competenze e 
condividere le migliori pratiche.

➔ Innalzare la qualità, la sicurezza e il controllo sul 
software pubblico

Un ecosistema 
open source 



Developers Italia

Developers Italia

Una community di più di 10.000 sviluppatori che 
scrive codice sorgente 100% open source per aiutare 
le pubbliche amministrazione ad integrare le 
piattaforme abilitanti: SPID, ANPR, PagoPA, CIE, Fattura 
Elettronica, ecc.

Approccio aperto, trasparente, collaborativo: tutto il 
codice è sviluppato direttamente in open source. 
Chiunque può dare una mano.

Tutti i progetti sono al 100% open source e sviluppati in 
community.



Piattaforme

Un catalogo delle piattaforme 
abilitanti.

/piattaforme



/piattaforme



API

Una selezione di servizi 
pubblici esposti attraverso 
API.

/api



github.com/italia

Codice Sorgente

➔ leggere
➔ studiare
➔ segnalare
➔ personalizzare
➔ contribuire 

Il software dei servizi pubblici.



docs.italia.it

Docs Italia

➔ pubblicare
➔ leggere
➔ organizzare
➔ cercare
➔ commentare 

Documentazione tecnica, ma anche 
circolari e leggi (CAD).



Una chat, suddivisa in canali tematici dove 
collaborare in tempo reale con altri membri 
della community.

In media, ogni settimana vengono scambiati 
più di 600 messaggi sui canali pubblici.

developersitalia.slack.com

Slack



Un punto d’incontro dove parlare, confrontarsi,
condividere, imparare.

Supporto diretto alle amministrazioni e tra 
amministrazioni.

Ma anche imprese, attivisti, volontari. Il Piano 
Triennale è un progetto di paese, e il paese 
digitale si incontra e discute su Forum Italia.

forum.italia.it

Forum Italia



Prossimi eventi
Community Call, spazi di confronto e 
condivisione di idee, momenti informali di 
incontro per discutere insieme delle sfide della 
trasformazione digitale, condividere 
conoscenze, risorse ed esperienze nella 
progettazione e realizzazione di servizi pubblici 
digitali.

Vi aspettiamo il 14 luglio p.v. per esplorare il 
mondo di SPID e le modalità di integrazione.

https://developers.italia.it/it/news/2021/07/02/continuano-le-community-call



Q&A (ci sono domande?)



Leonardo Favario

leonardo@teamdigitale.governo.it

developers.italia.it

Developers


